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SS. Filippo e Giacomo

Saremo “pellegrini di speranza” anche 
negli ultimi mesi del Giubileo, che già ci 
ha fatto sperimentare tanti doni di grazia, 
e vogliamo , 
docili al suo Spirito e alla sua Parola, per 
vivere seguendolo, maturando un più 
sentito "noi" ecclesiale e missionario. 
 
La relazione con Cristo ci chiama a svilup
pare un'attenzione pastorale sul tema 
della pace. Il Signore, infatti, ci invia al 
mondo a portare il suo stesso dono: «La 
pace sia con voi!», e a diventarne artigiani 
nei luoghi della vita quotidiana. Penso alle 

parrocchie, ai quartieri, alle aree interne del 
Paese, alle periferie urbane ed esistenziali. 
Lì dove le relazioni umane e sociali si fanno 
di cili e il con itto prende forma, magari 
in modo sottile, deve farsi visibile una 
Chiesa capace di riconciliazione. 
L'apostolo Paolo ci esorta così: «Se possi
bile, per quanto dipende da voi, vivete in 
pace con tutti» (Rm 12,18); è un invito che 
a da a ciascuno una porzione concreta di 
responsabilità. 
Auspico, allora, che ogni Diocesi possa pro
muovere percorsi di educazione alla nonvio
lenza, iniziative di mediazione nei con itti 

locali, progetti di accoglienza che trasfor
mino la paura dell'altro in opportunità di 
incontro. Ogni comunità diventi una 
“casa della pace”, dove si impara a disin
nescare l'ostilità attraverso il dialogo, dove 
si pratica la giustizia e si custodisce il per
dono. La pace non è un’utopia spirituale: è 
una via umile, fatta di gesti quotidiani, che 
intreccia pazienza e coraggio, ascolto e 
azione. E che chiede, oggi più che mai, la 
nostra presenza vigile e generativa. 
 

Papa Leone XIV ai Vescovi italiani, 
17 giugno 2025

Dal messaggio del vescovo Antonio Napolioni «E donale unità e pace» per l’anno pastorale 2025/2026 

Egli è la nostra pace
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giorno per giorno…
, partenza del 

Campo Elementari no al 5 luglio, nel po-
meriggio celebrazione del sacramento del 
Battesimo. , è iniziato SportWeek 
che è proseguito no a venerdì 1 agosto. 

, partenza del Campo 
Medie no al 15. , alle 9,45 è 
stata celebrata la S. Messa nel cortile 
della Fondazione G. Brunenghi. 

, è partito il Campo delle Superiori no 
al 23. , al mattino celebrazione 
del sacramento del Battesimo, mentre  
nella sera, all’oratorio, il Gruppo Missio-
nario Oratorio Castelleone e Gli amici di 
Crema per le Missioni ODV hanno orga-
nizzato la cena missionaria per racco-
gliere fondi per la comunità di padre 
Luigi Brioni in Sierra Leone. 

, si è tenuto il campo 
Lupetti Branco. , SS. Marta, 
Maria e Lazzaro, alle 21, è stata celebrata 
la S. Messa all’Abbadia.  un 
gruppo di giovani è partito per il Giubileo 
dei giovani a Roma. 

, Perdono d’Assisi, alle 
20,30, recita del S. Rosario in Via Ghian-
done, presso l’immagine della Madonna 
degli Angeli. , sono iniziate le 
vacanze delle Famiglie a Piancavallo du-
rate no a sabato 16, ma nello stesso 

L’ultima settimana di agosto trenta parroc-
chiani, ben a atati, hanno accolto la pro-
posta di condividere un viaggio-pellegri- 
naggio in Polonia. Un viaggio alla scoperta 
di un Paese dove storia e spiritualità si in-
trecciano frequentemente. 
Un percorso impegnativo, ma ben organiz-
zato, ha permesso di conoscere alcune 

delle città più signi cative: Varsavia, Dan-
zica, Torun, Czestochowa, Wadowice, Cra-
covia, senza dimenticare il triste passaggio 
da Aushwitz-Birkenau. Un percorso che, al 
di là dell’aspetto artistico, ha messo in ri-
salto i traumatici passaggi della storia di 
questa nazione, schiacciata dall’egemonia 
di potere del nazismo tedesco prima e del 
comunismo sovietico dopo. 
A Varsavia abbiamo ripercorso la tragedia 
del popolo oppresso (ghetto ebraico, resi-
stenza di popolo, rappresentata anche da 
un tenero monumento al bambino resi-
stente ricordando il contributo dato anche 
dai più piccoli al sogno di libertà). 
A Danzica il ricordo della ribellione paci-

ca di Solidarnosc, incarnato dalla gura 
di Lech Walesa, che partendo dagli scio-
peri nei cantieri navali ha permesso, negli 
anni ’80 del secolo scorso, l’a rancamento 
da un potere oppressivo. 
A Torun, oltre ai buoni biscotti allo zen-
zero, la scoperta dei natali del grande Ni-
colò Copernico. 
A Czestochowa la profonda pietà mariana 
del popolo polacco nella devozione alla 
Madonna Nera di Jasna Gora. 
Ad Aushwitz il silenzio carico di angoscia 
per aver toccato con mano l’abisso della di-
sumanità. Una storia di violazione della di-
gnità umana che purtroppo continua 
anche oggi. 
A Wadowice la visita alla casa natale di san 

Impressioni del 
pellegrinaggio 

in Polonia

Giovanni Paolo II. 
A Wieliczka lo spettacolo naturale della 
miniera di sale. 
A Cracovia la vitalità e l’operosità di una 
città insieme ai suoi luoghi simbolo, in 
particolare il castello di Wavel e la catte-
drale in cui fu vescovo Giovanni Paolo II. 
A Lagiewniki la visita al santuario della Di-
vina Misericordia, ispirato alle rivelazioni 
di Santa Faustina Kowalska, e la visita al 
complesso della nuova chiesa dedicata 
sempre a san Giovanni Paolo II. 
I ricordi del viaggio-pellegrinaggio si rin-
corrono. Due sono però le impressioni più 
ricorrenti. La prima fa riferimento alla e-
rezza di un popolo che, nonostante le tem-
peste della storia, ha sempre tenuta alta la 
propria dignità e ha lottato per la propria 
libertà. La seconda impressione è legata 
alla religiosità che anima questa gente. Ai 
santuari e nelle chiese visitate era normale 
vedere, insieme ai frequentatori abituali, 
numerose famiglie con bambini, ragazzi, 
adolescenti e giovani, in ginocchio in pre-
ghiera. Ogni viaggio apre il cuore: non si 
incontrano solo monumenti, musei, ma 
persone con la loro storia e umanità. E l’in-
contro non può che arricchire.

giorno è iniziato il Campo Scout Reparto 
che è durato no a mercoledì 13, a cui è se-
guito il Campo Route Clan da martedì 12 a 
lunedì 18. , Assunzione della 
B.V. Maria, , San Rocco, 

, giorno dedicato alla Beata Vergine 
Maria Regina, patrona di Pradazzo. 

, si è svolta la Sagra di Le Valli. 
, alle 20,30 recita del S. Rosario 

presso l’edicola di San Rocco in via Solfe-

rino. , è partito il pellegrinag-
gio della parrocchia per la Polonia, sem-
pre Lunedì è iniziato il Prescuola 
all’Oratorio che proseguirà no al 5 set-
tembre, mentre  si è tenuta la 
Sagra a Pradazzo. 

, è iniziata la 
Festa dell’oratorio con il ritiro degli ado-
lescenti ed è proseguita no a martedì 16.

S. Messa all’Abbadia per Santa Marta

Foto in prima pagina 
“I salmi nello specchio della creazione”, 
Figlie di San Paolo - Roma 1984, vol. III
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“Apritemi le porte della giustizia: 
voglio entrarvi e rendere grazie al Signore. 
È questa la porta del Signore, 
per essa entrano i giusti. (Sal 117, 19-20) 
La vigilia dello scorso Natale, con le parole 
di questo Salmo, si è svolto l’antico rito (ci-
tato per la prima volta in una lettera del 28 
marzo 1400) della apertura della Porta 
Santa nella basilica di san Pietro inaugu-
rando il Giubileo. 
Anche presso le altre Basiliche di san Gio-
vanni in Laterano, di Santa Maria Mag-
giore e di san Paolo fuori le Mura sono 
state aperte le rispettive Porte Sante. 
L’immagine della Porta Santa richiama un 
senso di apertura: spazi nuovi e nuove pro-
spettive si aprono continuamente, e noi 
siamo introdotti nel mistero di Dio, en-
triamo alla presenza di Dio. Ogni giorno si 
è invitati a credere in queste “aperture” sul 
futuro, invitati a “Varcare la soglia della 
speranza” (il libro-intervista di san Gio-
vanni Paolo II). 
La porta è un luogo di passaggio, un luogo 
che permette l’ingresso e il collegamento. 
Gesù è il collegamento tra noi e Dio: “Nes
suno viene al Padre se non per mezzo di me” 
(Gv 14, 6) 
La porta richiama la “soglia”: una linea di 
con ne da oltrepassare. 
La porta interpella la tua decisione: ti devi 
decidere se varcare quella soglia, fare il 
passo e andare oltre.  
Alla porta ci si accosta per bussare: “Bus
sate e vi sarà aperto” (Lc 11, 9-13) 
E Dio bussa alla porta del nostro cuore. 
 

Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in ve
rità vi dico: io sono la porta delle pecore. 
Tutti coloro che sono venuti prima di me, 
sono ladri e briganti; ma le pecore non li 
hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno 
entra attraverso di me, sarà salvo; en
trerà e uscirà e troverà pascolo. (Gv 10, 
7-9) 
 
Ecco, sto alla porta e busso.  
Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre 
la porta,  
io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con 
me. (Ap 3, 20) 

 
 

Gesù è la porta di salvezza (…) 
Ora è giunto il tempo di un nuovo Giubi
leo, nel quale spalancare ancora la Porta 
Santa per o rire l’esperienza viva del

l’amore di Dio, che suscita nel cuore la 
speranza certa della salvezza in Cristo 
(...). 
Per o rire ai detenuti un segno concreto 
di vicinanza, io stesso desidero aprire una 
Porta Santa in un carcere, perché sia per 
loro un simbolo che invita a guardare 
all’avvenire con speranza e con rinnovato 
impegno di vita. (papa FRANCESCO, 
Spes non confundit, n. 1. 6. 10) 
 
L’atto del varcare la porta della chiesa do
vrebbe esprimere per ogni cristiano il de
siderio dell’incontro con Dio e con le 
membra vive del Corpo di Cristo; do
vrebbe ricordare il primo accesso in 
chiesa per esservi battezzato, come i suc
cessivi ingressi per celebrare gli altri sa
cramenti, specie l’Eucaristia domenicale. 
L’attraversare la soglia della chiesa segna 
il passaggio da una situazione di distra
zione a quella del raccoglimento, dalla fe
rialità alla festa, dalla dispersione alla 
comunione, dalla frenesia delle mille cose 
da fare al sedere ai piedi del Maestro per 
ascoltare il suo Vangelo.  
Il rito del passaggio per la porta santa du
rante il Giubileo ha, dunque, il potere 
simbolico di richiamare l’attenzione dei 
credenti sul mistero del loro ingresso 
nella Chiesa di Cristo. (MAGGIONI C., 
Porta Santa: segno del vero varco salvi

co aperto da Cristo per l’intera uma
nità) 

• La visione immanentistica della vita 
chiude l’uomo nello stretto spazio di 
questo mondo. Si può andare “oltre”?  

• A quale porta bussare per allargare gli 
spazi del nostro cuore? 

• Che valore ha il gesto, magari abituale, 
di “entrare” in chiesa, varcarne le porte 
di ingresso? 

 
 

 
O Dio, che nei misteri pasquali hai aperto 
ai tuoi fedeli 
la porta della misericordia, 
volgi il tuo sguardo su di noi e abbi pietà, 
perché, seguendo la via della tua volontà, 
per tua grazia non ci allontaniamo mai dal 
sentiero della vita. 
Tu, che hai inviato il tuo Figlio, porta della 
nostra salvezza, 
infondi in noi la sapienza dello Spirito, 
perché sappiamo riconoscere la voce di 
Cristo, 
buon pastore, che ci dona la vita in abbon-
danza. 
(Messale romano, sabato II settimana di 
Pasqua e IV domenica di Pasqua, anno A) 
 
a cura di G. M.

Giubileo 2025 
Pellegrini di speranza …parole da “anno santo” 

La PORTA
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L’estate, a Castelleone, non è iniziata il 21, 
ma il 9 giugno quando: “Toc- Toc” ha bus-
sato alle porte del nostro Oratorio il ! 
Abbiamo fatto qualche domanda proprio 
ad alcuni dei tanti bambini, ragazzi e ado-
lescenti presenti e... sentiamo com’è an-
data direttamente dalle loro voci! 
Qual è stata l’attività più coinvolgente? 
“L’incontro e le s de con gli altri Grest dei 
paesi vicini, le gite, i laboratori e la possi-

bilità di vivere giornate spensierate a 
tempo unico!” 
Com’è andata la prima esperienza di ani-
matore? “Quando arrivi in prima superiore 
è sempre bello passare da bambino che fa 
i giochi a proporre tu le attività, anche se 
si capiscono tante cose: le di coltà di in-
trattenere e invogliare i bambini e la con-
sapevolezza di essere cresciuti e di avere 
responsabilità!” 

Nemmeno il tempo di riposarsi e, appena 
nito il Grest, 

, vi-
vendo giornate di avventure, giochi, 
attività e preghiera insieme a 12 fantastici 
educatori che hanno deciso di dedicare il 
loro tempo libero al servizio dei più pic-
coli, cosa non facile e nemmeno comune, 
di questi tempi! Com’è andato il 

? Voce ai più piccoli! “Le atti-
vità più entusiasmarti sono state: i giochi 
notturni e il Talent. Gli animatori sono 
stati fantastici!!!” E gli animatori, cosa di-
cono??? “Ciò che più mi ha segnato è che, 
nonostante alcuni bambini non mi cono-
scessero, si sono dati e mi venivano a cer-
care per giocare!” 
“E’ stato sia bello, perché il don ha pensato 
a me e questo mi ha fatto sentire impor-
tante, ma anche impegnativo! I bambini 
sono attivi e vanno sempre tenuti sott’oc-
chio. Ciò mi ha fatto ri ettere perché 
anch’io pochi anni fa era da quella parte, 
incurante dei pericoli!” 

L’e ate

Nella mattina dell’11 giugno i ragazzi del 
Grest di Castelleone hanno trovato una 
sorpresa inaspettata, infatti, hanno avuto 
la visita di un vescovo, monsignor Dia-
matino Guapo Antunes, vescovo di Tete, 
in Mozambico, missionario della conso-
lata, di origine portoghese. La sua visita a 
Castelleone è stata favorita dal fatto che 
un giovane castelleonese, Diego Pedrini, 
opera in una missione in Mozambico 
come laico. Monsignor Diamantino, ac-
colto da don Matteo Alberti, vicario del-
l’oratorio, si è intrattenuto con i ragazzi 
e gli educatori raccontando di come, pur 
essendo di origine portoghese, da oltre 
trent’anni sia missionario in Mozambico, 
mentre da sei anni è vescovo di Tete. Il 
monsignore ha poi guidato la preghiera 
mattutina, con la quale, i ragazzi e gli 
educatori iniziano ogni giorno le diverse 
attività del Grest.  
Don Matteo ha poi accompagnato il ve-
scovo a visitare le varie strutture dell’ora-
torio ed anche le chiese della parrocchia, 
in particolare il Santuario della Miseri-
cordia e Santa Maria in Bressanoro. 
Nella seconda parte della mattina monsi-
gnor Diamatino ha incontrato i genitori 
di Diego Pedrini, il giovane laico di Ca-
stelleone attualmente nella diocesi di 
Tete, e i genitori di padre Andrea Fac-

chetti, missionario saveriano cremonese in 
Mozambico da alcuni anni. 
Dopo aver pranzato con il parroco di Ca-
stelleone, don Giambattista Piacentini, e 
gli altri sacerdoti della parrocchia, nel 
primo pomeriggio monsignor Diamantino 
ha incontrato i componenti del Gruppo 
Missionario dell’oratorio che, attraverso la 
raccolta del rame, sostengono diverse atti-
vità nel Mozambico. 
Nel prosieguo del pomeriggio il vescovo 

Guapo Antunes, accompagnato dall’auti-
sta Leonardo, ha raggiunto Cremona per 
in incontrare il vescovo della diocesi, 
monsignor Antonio Napolioni, mentre, 
alle 18, ha celebrato la S. Messa in Chiesa 
parrocchiale. 
La giornata si è conclusa in Oratorio, 
dove, alle 19,30, i giovani hanno organiz-
zato un apericena con il vescovo, durante 
il quale monsignor Diamantino ha illu-
strato la situazione attuale del Mozam-
bico e ha parlato del signi cato della 
missione.

La visita di mons. Diamantino

GREST
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e, a Ca e eone

Nel frattempo, a Castelleone, per chi è ri-
masto, c’è stata la possibilità di divertirsi e 
imparare nuovi sport frequentando 

! “Che bello fare nuovi sport mai pro-
vati e tu arsi nel pomeriggio nella piscina 
dell’Oratorio!” Tutto questo è stato possi-
bile grazie ai volontari della Polisportiva di 
Castelleone e ai ragazzi, sempre sul pezzo 
che non si sono mai tirati indietro! 
Cambio turno: sabato 5 luglio sono partiti 
i ragazzi delle medie e sono tornati i pic-
coli delle elementari! Com’è andato il 

? La voce ai protagonisti: 
“Non vedevo l’ora di partire per un campo 
“da grandi”! Eravamo in tanti ragazzi, circa 
una settantina ed è stato tutto molto coin-
volgente!” 
“Quest’estate sono stata molto indecisa se 
andare in campeggio oppure no, pur-
troppo le mie amiche avevano altri impe-
gni e non potevamo fare quest’esperienza 
insieme. Alla ne ho deciso di unirmi al 
gruppo dei ragazzi e delle ragazze delle 
medie e partire per Ceresole Reale. Le fre-
sche giornate sono state intense, ricche di 
esperienze, risate e scherzi, anche degli 
educatori. Si sono creati nuovi legami 
anche con chi non avevo mai condiviso 
nulla. Facendo un bilancio posso dire: “Per 
fortuna sono andata! Anche quest’anno è 
stata un’esperienza da ricordare!” 
Nuovo cambio turno per il giro di boa 
dell’estate, il 15 luglio sono partiti 

 e sono tornati i 
ragazzi delle medie! Perché gli adolescenti 
scelgono ancora di andare in campeggio? 
Perché scegliere ancora di dormire in un 
sacco a pelo in tenda, patendo il freddo, 
magari vicino ad un compagno disordi-
nato? Perché scegliere di avere i bagni in 
comune che bisogna pulire? Perché sce-

SPORTWEEK

gliere la fatica delle camminate sotto il 
sole? “Abbiamo fatto queste scelte perché 
la vita comoda non fa per noi, che siamo 
nati con il ritmo addosso, fatti per assapo-
rare la natura che ci circonda ed apprez-
zare l’essenzialità che ci viene regalata. 
Quindi perché scegliere ancora, dopo tanti 
anni, il campeggio? La risposta è banale ca-
pendo la grandezza che stiamo vivendo: 
non potremmo farne a meno, ci ha lasciato 
un ricordo che conserveremo per tutta la 
vita!”  
“Anche quest’anno ho scelto di partecipare 
alla proposta del campeggio con il gruppo 
superiori. Le attività fatte e le gite proposte 
hanno fatto in modo che riuscissimo a ma-
turare sia come singoli che come 
gruppo.Come tutti gli anni le risate non 
sono mancate, facendoci passare momenti 
spensierati. Nonostante la poca adesione, 
siamo riusciti a costruire un gruppo sem-
pre più unito e capace di convivere e con-
dividere serenamente. Siamo tornati felici 
e pronti a ripetere l’esperienza il prossimo 

anno!” 
Il 23 luglio, usufruendo del campo a Cere-
sole Reale, sono partiti 18 

! “Un’ esperienza 
fantastica, anche se il tempo non è stato 
dalla nostra parte, è stato bellissimo fare i 
bivacchi e abbiamo imparato tanto, spe-
cialmente a fare Belle Azioni e aiutare i no-
stri compagni di avventura” 
Dal 4 agosto al 13 agosto anche il 

, ragazzi tra i 12 e i 15 anni, hanno vis-
suto questa s da! Com’è andata? “E’ stata 
un’esperienza davvero signi cativa: attra-
verso le ri essioni, le attività e i giochi pro-
posti, abbiamo avuto l’occasione di 
metterci alla prova e scoprire che, insieme, 
è possibile a rontare ogni imprevisto!” 

 ha fatto una 
“camminata” in Val Formazza dove i monti 
si congiungono con il cielo blu. Cosa si 
prova a fare un’esperienza così? “Que-
st’estate, durante la Route in Val For-
mazza, abbiamo vissuto un’esperienza 
unica di comunità: immersi nella natura e 
lontani dal mondo esterno, abbiamo risco-
perto l’essenzialità e il vero spirito dello 
scoutismo. Il clima di fraternità che si re-
spirava ci ha permesso di sentirci parte di 
qualcosa di più grande e autentico. Uno 
dei momenti più signi cativi è stato l’hike, 
che i nostri capi ci hanno proposto a sor-
presa: una camminata in montagna vissuta 
individualmente. Ritrovarci da soli è stata 
una s da che ci ha insegnato ad a darci 
alle nostre forze e non avere paura di pro-
cedere con passo autonomo. Tutto ciò ci 
ha dato una ricchezza in nita fatta di pae-
saggi, tramonti, anche di di coltà, e gioia 
nel cuore! Grazie a chi ci permette di fare 
queste esperienze” 
Dal 30 luglio al 5 agosto  hanno 
partecipato al : un’esplo-
sione di vita e un silenzio assordante! La 
cosa che ha segnato maggiormente?  “La 
veglia di sabato 2 agosto a Tor Vergata re-
sterà per sempre impressa nel mio cuore. 
Trovarmi circondata da tanti giovani in 
preghiera mi ha fatto sentire meno sola e 
più parte di una comunità viva, capace di 
sostegno e condivisione. Ho riscoperto la 
mia fede in una Luce nuova: si è ra orzata, 

CAMPO ELEMENTARI
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Mercoledì 30 luglio siamo partiti per vi-
vere il Giubileo dei Giovani, insieme ai ra-
gazzi dell’oratorio di Arzago e Casirate. 
L’attesa era tanta, eravamo curiosi ed 
emozionati, diretti verso Roma. Non ci 
aspettavamo davvero quanto questo pel-

ho alzato lo sguardo verso l’Ostensorio, il-
luminato, trasmesso nel maxi schermo ed 
è stato come se io, i miei amici e tutte le 
persone presenti fossimo legati tra di noi, 
accomunati dalla stessa Fede.Non ci sono 
parole per descrivere questa emozione, ma 
era come se Gesù stesse parlando a cia-
scuno di noi e ci stesse dicendo: 

!” 
“Conoscere e relazionarsi a Tor Vergata 
con i ragazzi provenienti da tutto il mondo 
e di tutte le nazionalità e la sensazione di 
unione che c’era: tante persone di erenti 
riunite sotto lo stesso cielo per lo stesso 
motivo!” 

 dal 4 al 16 agosto. Com’è an-
data? “L’amicizia si è consolidata, le cam-
minate nei boschi e le chiacchierate hanno 
arricchito questa esperienza! Se la ripro-

CAMPO MEDIE

porranno ci andrò ancora molto volen-
tieri!” 
Ma perchè fermarsi?  Dal 25 agosto al 5 set-
tembre l’Oratorio ha o erto un servizio di 
attività,  e diver-
timento, per i bambini della scuola prima-
ria e i ragazzi delle medie. Così è bello 
anche fare i compiti estivi, dicono :):):) 
Tutto questo è stato possibile perché tante 
persone volontarie hanno montato e 
smontato il campeggio, sono state dispo-
nili ad aiutare in cucina per preparare fan-
tastici manicaretti ai bambini e ai ragazzi 
presenti e hanno donato tempo e pazienza 
agli altri! Un doveroso grazie va a don Mat-
teo e tutte queste straordinarie persone! 
Ed ora??? Tempo di relax? Assolutamente 
no! Tempo di.. 

!!! State sintonizzati e 
pronti, non ci si riposa mai!!! ::))

legrinaggio potesse 
riempirci e toccarci 
il cuore. Fin dai 
primi momenti si 
respirava un clima 
speciale: la pre-
ghiera che ci ac-
compagnava, i canti 
e il cammino fatto 
insieme ci facevano 
sentire parte di 
qualcosa di grande, 
molto più grande di 
noi. 
Venerdì 1 agosto è 
arrivata la seconda 
parte del gruppo. È 
stato bello ritrovarci 

tutti insieme e vedere crescere il nostro en-
tusiasmo: ogni giorno ci sentivamo sempre 
più una comunità giovane e viva. 
Il momento più emozionante è stato la ve-
glia a Tor Vergata. 
Trovarsi in mezzo a quella distesa di gio-

vani provenienti da ogni parte del 
mondo, uniti dalla stessa fede e dallo 
stesso desiderio di incontrare il Signore, 
è stata un’esperienza che rimarrà per 
sempre nel cuore. In quel silenzio così in-
tenso e carico di preghiera si sentiva dav-
vero la presenza di Dio: era come essere 
parte di una grande famiglia raccolta at-
torno al Padre. Domenica metà del 
gruppo è rientrata a casa, mentre l’altra 
metà ha continuato il viaggio con qual-
che giorno di mare a Viareggio, per con-
cludere con spensieratezza e allegria 
un’esperienza che era già stata colma di 
emozioni. Quello che ci portiamo a casa 
sono ricordi, sorrisi, volti ed emozioni, 
ma soprattutto la certezza di aver vissuto 
qualcosa di unico: la meraviglia di vedere 
migliaia di ragazzi, diversi per lingue, cul-
ture e provenienze, riuniti per un solo 
motivo, che è Cristo. Il Giubileo ci ha 
fatto capire che la fede unisce davvero e 
che la Chiesa è viva, giovane e capace di 
parlare al cuore di tutti. Aurora

non come un sentimento individuale, ma 
come un vincolo profondo, con chi, come 
me, cerca e spera. Come ci ha detto quella 
notte papa Leone XIV: nessuno è così ricco 
da non aver bisogno dell’aiuto degli altri; 
nessuno è così povero da non poter essere 
utile al prossimo. 
Questa consapevolezza ha reso l’espe-
rienza un dono per l’anima!” 
“Tutto il Giubileo dei giovani è stata per 
me un’esperienza indimenticabile, ma ciò 
che mi ha segnato più di tutto, è stata la 
Veglia. In quella sera c’è stato un momento 
che ha fermato tutto: i canti, le testimo-
nianza, le preghiere... Per dare spazio ad 
un silenzio profondo. Un milione di gio-
vani provenienti da ogni parte del mondo 
hanno iniziato l’adorazione Eucaristica. 
All’inizio ero un po’ distratto, confuso tra 
le emozioni del giorno e la stanchezza. Poi 

Giubileo dei Giovani
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CUORE di CASTELLEONE
PARROCCHIA - Cassetta defunti giugno 20 + lu-
glio 30 + agosto 50 - I familiari in memoria di 
Mario e Natalina 200 - I familiari in memoria di 
Marco De Luca 500 -Matrimonio P/D 300 - NN 
300 - Battesimi giugno 300 + luglio 150 - Bene-
dizione Famiglie 6.280 -NN 240 - In memoria di 
Palmira Rocchetti 100 -La famiglia in memoria di 
Lupo Pasini Teresa 200 - Franca con Chiara e 
Leonardo ricordano l’anniversario di Silvio 500 - 
Madonna della Consolazione  di Via Commenda 
70 - In occasione Messa S. Margherita - Valsere-
sino 200 - I familiari in memoria di Sonia Tinon 
50 - NN in ricordo dei genitori 5.000 - I familiari 
in memoria di Maria Rosa Mizzotti 50 - In occa-
sione Messa di S. Marta all’Abbadia 400 - Matri-
monio C/G300 - In memoria di Mario e Gianna 
Saragni 2.000 - A ricordo di Antonio Pisati 50 - I 
familiari in memoria di Mario Cattaneo 50 - I fa-
miliari in memoria di Pierina Toninelli 100 - In 
memoria di Maria 50 - Marito e figlio in memoria 
di Angela Giudici 200 - Claudia in memoria amica 
Zina Cipolla 30 - Rosanna in memoria amica Zina 
Cipolla 50 - NN 200 - Avanzo campo famiglie 
Piancavallo 395 - In familiari in memoria di Mak-
sym Domkin 100 - In memoria di Valter Carelli 
100 - NN 20. 
STAMPA PARROCCHIALE - Rosanna Gagliardi - 
Grumello Cremonese per La Squilla 50. 
CERI SANTISSIMO - Cassetta chiesa giugno 10 - 
Famiglie Lazzarini e Oneta 50. 
SOBRIETA’ PER LA SOLIDARIETA’ - Cassetta 
chiesa giugno 110 + luglio 295 + agosto 270. 
CHIESA PRADAZZO - Piera e Rosalia 100 - Gio-
vanna e Gemma in memoria di Gianernesto Ro-
bati 400. 
CHIESA DI SAN ROCCO - Mostra Vendita 400 - 
Offerte 60. 
CHIESA DI SAN VITTORE - Per compleanno 40. 
PER RISTRUTTURAZIONE ORATORIO - Cassetta 
chiesa giugno 20 + luglio 30 + agosto 90 - NN 
250 - Per Battesimo Daniele 3.000 - NN 100. 
SANTUARIO - NN in memoria suoi defunti 300 - 
Scout “Piccole Orme” 90. 
MISSIONI - Cassetta chiesa 50. 
CARITAS - CAAV -NN 1.500 -  
FONDAZIONE G. BRUNENGHI - NN 120 - Dipen-
denti Gruppo Macchine Benelli srl in memoria 
della cara Agnese 130 - NN in memoria di Maria 
Erbisti 1.000 - NN 250 - I famigliari in memoria 
di Bianchi Agostina 700 - NN 50 - NN 1.000 - NN 
in memoria della cara Teresa Lupo Pasini 30 - In 
memoria della cara Teresa Natalina 50 - In me-
moria della cara Teresa Natalina - 50 - NN 500 - 
Giuseppe, Lucia, Pina, Gabriella, Elisa, Silvia e 
Alessandra in memoria della cara Ancilla Bolzoni 
- 140 - I familiari in memoria della cara Ancilla 
Bolzoni 500 - NN 200 - Amici e amiche in memo-
ria della cara Zina Cipolla 50.

Nati a nuova vita 
18. Guerini Marta di Francesco e Bosio Maria 

Chiara 
19. Gallarini Edoardo di Marco e Orsi Claudia 
20. Martelli Bianca di Roberto e Miori Sara 
21. Mussa Gabriele di Marco Vincenzo e Longhi 

Anita 
22. Tussi Margherita di Marco Vinicio e Milanesi 

Emanuela 
23. Vailati Beatrice di Stefano e Bianchi Federica 
24. Frosi Daniele Giacomo di Samuele e Maccagni 

Gloria 

Sposi nel Signore 
7. Pavesi Filippo Andrea con Duchini Elena 
8. Mussa Alessandro Giuseppe con Lucioni Az-

zurra 
9. Cimaschi Giorgio con Grassi Giorgia   
10. Riboli Matteo con Seminara Roberta 
11. Capuozzo Giovanni con Franco Miriana 

Tornati alla 
casa del Padre

ANAGRAFE PARROCCHIALE

INCONTRI DI PREGHIERA
ore 17: Vespri e breve ri-

flessione 
 dalle 9,30 alle 11,30: Ado-

razione Eucaristica 

 dalle 9,30 alle 11,30 
 dalle 16 alle 18

61. Mizzotti Maria Rosa, 
anni 75

62. Bolzoni Ancilla Maria, 
anni 96

63. Carelli Valter, 
anni 76

64. Lodigiani Stefano, 
anni 60

65. Cattaneo Mario, 
anni 70

66. Domkin Maksim, 
anni 46

67. Cipolla Teresina, 
anni 78

68. Toninelli Pierina, 
anni 95

69. Giudici Angela, 
anni 87

70. Galli Giuseppe, 
anni 84

71. Pandini Carla, 
anni 74

72. Zagheni Maria 
Clementa, anni 94

Fuori Città: Cappellini 
Antonio, anni 79

55. Corbani Giuseppina, 
anni 76

56. Sangiovanni 
Maddalena, anni 93

57. Lupo Pasini Teresa, 
anni 92

58. Vavassori Francesco, 
anni 89

59. Stramezzi Giovanna, 
anni 80

60. Codazzi Carmen, 
anni 68

53. Fiammeni Gianni, 
anni 86

54. Carini Pietra Maria, 
anni 88
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A G E N D A
ORARI SS. MESSE 

FESTIVE 
Ore 17,30   (sabato) Santuario 
Ore 18,00  (sabato) Chiesa parrocchiale 
Ore 7,30    Chiesa parrocchiale 
Ore 9,00   S. Maria in Bressanoro 
Ore 9,30    Brunenghi 
Ore 9,45   Chiesa parrocchiale 
Ore 10,00  Santuario 
Ore 10,45  San Vittore 
Ore 11,00   Chiesa parrocchiale 
Ore 17,30   Santuario 
Ore 18,00  Chiesa parrocchiale 

FERIALI 
Ore 9,00   Chiesa parrocchiale 
Ore 16,30  Rosario (Santuario) 
Ore 17,00  Santuario 
Ore 18,00  Chiesa parrocchiale 

NUMERI TELEFONO 
Ufficio parrocchiale 0374 58118 
Parroco Don Giambattista 0374 58118 (int. 2) 
Don Giovanni 0374 58118 (int. 3) 

338 2780328 
Don Maurizio 391 3227740 
Vita Comune dei preti 0374 58118 (int. 5) 
Don Matteo 0374 58118 (int. 6) 

339 8176326 
Bar oratorio 0374 58118 (int. 7) 
Don Renato 339 8252786 
Chiesa S.M. Bressanoro 389 6346032 
Scuola Canossa 0372 1920122 
Fondazione Brunenghi 0374 354311  
CUP 0374 354340 

parrocc.castelleone@libero.it 
www.parrocchiadicastelleone.it 

MpV - CAAV - ACLI 
Movimento per la Vita (MpV) 
•  Venerdì dalle 18 alle 19 

Centro di Ascolto e di Aiuto alla Vita 
•  Giovedì 15,30 - 17,30 
•  Ritiro indumenti tutti i lunedì dalle ore 

15,30 alle ore 17,30 
•  Distribuzione indumenti il primo lu-

nedì di ogni mese dalle ore 9,30 alle ore 
11,30 

•  Distribuzione alimenti (su appuntamento) 

ACLI Servizi - CAF 
Tel. 0374 033470 - 0372 800411 
•  Lunedì: 8,30 - 12,30 / 14,30 - 18,30 
•  Mercoledì: 8,30 - 16,30 (continuato) 
•  Giovedì: 8,30 - 12,30 / 14,30 - 18,30 
•  Sabato: 8,30 - 12,30 (I e III del mese) 
   In campagna fiscale da metà marzo a 

metà luglio TUTTI I SABATO MATTINA 
•  Patronato: giovedì: 9 - 13 (I e III del mese)
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Ore 20,15: S. 
Messa in S. Rocco 

BATTESIMI - 29 giugno 2025 Foto: PATHOS STUDIO

PARROCCHIA di CORTE MADAMA
Ore 18: S. Messa (festiva) in 

San Rocco 
Ore 10,30: S. Messa so-

lenne in chiesa parrocchiale (con la pre-
senza della Schola Cantorum di 
Castelleone) - Nel pomeriggio e nella se-
rata festa insieme con giochi e diverti-
menti per tutti. 

Ore 20,15: u cio per i de-
funti della parrocchia (chiesa San Rocco


